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LA CORSA Con uno scontro fra il presidente

della Camera Fini e l’opposizione, il Lodo Al-

fano sarà approvato domani, e la norma

«blocca-processi» sarà soltanto modificata.

Con un uso del Parla-

mento pari al tavolo

delle roulette, la mag-

gioranza costruisce

in fretta e furia il doppio scudo
per Silvio e i suoi processi.
Nella giornata della manifestazio-
ne a Piazza Navona a Montecito-
rio il dialogo è saltato del tutto. La
maggioranza è riuscita a invertire
ilcalendario:approvare ilLodoAl-
fano (sospende i procedimenti
per le quattro alte cariche dello
Stato) con tempi contingentati. Il
voto giovedì sera e poi da venerdì
inaula ildecretosicurezza.Soloal-
lora gli sherpa di Berlusconi deci-
deranno se sfilare la norma «bloc-
ca-processi».Ai fedelissimidelpre-
mier non basta l’immunità, han-
no paura dei tempi: «Il Lodo non
c’entra nulla col blocca-processi»,
dice un deputato forzista, serve
quindi uno stop immediato per-

ché «c’è ancora il ricatto sulle in-
tercettazioni».
Ma ieri è stataanche lagiornata di
uno scontro tra Gianfranco Fini e
il segretario del Pd, Walter Veltro-
ni, che ha accusato il presidente
della Camera di «avallare e favori-
re» la scelta del governo di «espro-
priare il Parlamento delle sue fun-
zioni»,anziché«opporvisi»,quan-
do il governo «non ha ritirato
l’emendamento “blocca-proces-
si”».
In sole 24 ore, denuncia il segreta-
rio Pd, si vuole far passare «una
normativa che incide su diversi
principi costituzionali». E Fini,

per Veltroni, «ha smarrito questa
funzione per inseguire l'emergen-
zacostituitadalleesigenzetempo-
rali del processo al premier».
In mattinata le commissioni Affa-
ri Costituzionali e Giustizia han-
no deciso il calendario e i tempi
contingentati. Il Pd ha abbando-
nato la seduta, mentre Antonio
Di Pietro e l’Idv sono «rimasti a
presidiare». Dopo una riunione
conVeltroni,però, ilPd è tornato.
Poco dopo, in aula, il capogruppo
Pd, Antonello Soro ha denuncia-

to che il presidente della Camera
«dovrebbegarantiresia lamaggio-
ranza che l’opposizione».
Fini rimanda la risposta in aula al-
le cinque. Nell’emiciclo pieno,
inascoltato, legge un’autodifesa
tecnica che, in base al regolamen-
to, non vieta di contingentare i
tempi per temi di tale rilevanza.
Scampanellapiùvolteverso iban-
chi del centrodestra: «Colleghi,
unpo’diattenzione...enonsivol-
tano le spalle». Elenca i preceden-
ticomeunalitania,citandolepre-

sidenze Violante e Casini. Primo
fra tutti il conflitto d’interessi,
«chesembrava lamadredi tutte le
battaglie», dirà dopo la seduta,
«approvato in commissione arri-
vò in aula dopo solo tre ore». Se-
condo lui ha concesso tempi lun-
ghiper ilLodo:«20orecomplessi-
ve, 60% all’opposizione».
Nel dibattito il vicesegretario Pd,
Dario Franceschini è duro: «Lei è
ancheun leader politicoe oggi sta
scrivendounapessimapaginadel-
la storia parlamentare e della sua

storia politica» diventando «stru-
mento della volontà e delle paure
del Presidente del Consiglio».
Manda una frecciata ricordando
chepurele leggiadpersonamebbe-
ro più tempo, «perché c’era un
presidente della Camera che lo
permetteva» (Casini). Poi l’affon-
do su Fini: «In tre giorni ci vuole
farapprovare una normachenon
riguarda soltanto il Presidente del
Consiglio, ma che riguarda anche
lei».
Sarà Fini a difendersi da solo: «La
brutta pagina per il Parlamento è
giuntadallapresidenzaodalle sue
considerazioni che ci sia un inte-
resse personale?». La maggioran-
zaapplaudealungo,manell’inter-
vento del Pdl, Bocchino declassa
il presidente Fini a «notaio» che
«nonpoteva fare altro». Sarà Casi-
ni a dire che «il lodo Alfano oggi,
come il lodo Schifani ieri -(quan-
do c’era lui, ndr), è disciplinato
dalla Presidenza nei termini cor-
retti». L’Udc non si oppone al Lo-
do, ma per Casini la maggioranza

si deve assumere la responsabilità
di «stravolgere il calendario per
unapriorità: ilLodoAlfano»,anzi-
ché i temi reali.
«Il Pd e l’Idv sono in evidente im-
barazzo», commenta Fini fuman-
do nel cortile di Montecitorio,
nonhocitatoacasoViolanteeCa-
sini,quandounpresidentesicom-
porta come loro non vedo quale
sia la violazione».
CosìSilvio,chedalGiapponesive-
de come «l’immagine del Paese»
sarà protetto. Ieri sera tutto il Pdl
nelle commissioni è stato richia-
mato per annientare i 305 emen-
damenti di Pd e Idv, per arrivare
in aula alle 15, alle 19 con le di-
chiarazioni e giovedì mattina al
voto finale.
Nel frattempol’avvocato-deputa-
to del premier, Niccolò Ghedini,
studia come salvare il «salva-Sil-
vio»: retrodatare l’indulto, per far
decadere vari processi e rivedere
quelli al di sotto dei dieci anni.
Fosse per lui non toglierebbe lo
scudo: alla buvette guarda l’agen-
da delle udienze: «dal 1 al 18 lu-
glio sono9» per treprocessi:Olbia
per«VillaCertosa,MilanoeNapo-
li. La soluzione sarà forse interme-
dia: togliere(omodificare) l’emen-
damento 2-ter (il blocco di un an-
noper iprocessi), e, sul2-bis, farri-
ferimento alla circolare Maddale-
na per dare la priorità ai processi
importanti.
Quelli di Silvio non lo sono?

Denuncia Veltroni: si vuole presentare e approvare
in commissione e in aula, una normativa
che incide su diversi princípi costituzionali

Il governo «sequestra» il Parlamento
Domani voto sul Lodo Alfano con tempi contingentati, la salvaprocessi solo modificata. Pd, scontro con Fini

Gianfranco Fini Foto di Andrew Medichini/Ap

Casini morbido sul presidente della Camera:
il lodo Alfano come lo Schifani è disciplinato

dalla Presidenza nei termini corretti

IN ITALIA

LO SCONTRO

Alle 15 oggi si parte
con il Lodo: domani
il voto. Venerdì
riparte il decreto
salvaprocessi

Franceschini a Fini
«Lei è anche un leader
politico e oggi sta
scrivendo una pessima
pagina del Parlamento»
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